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Presentato anche il piano per lo sviluppo delle attività commerciali 

In Comune la delibera per 
la convenzióne con 1*Atenèo 

Iniziato dopo l'approvazione del Bilancio Tesarne dei più qualificanti punti programmatici - Gli interventi dell'assessore al
l'Urbanistica Di Donato, e di quello all'Annona, Locoratolo - Per l'Università edilizia e strutture per il diritto allo studio 
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Successo all'incontro del PCI sulla ricerca 
Almeno cinquecento persone hanno 

affollato ieri mattina la sala dei con
gressi alla Mostra d'Oltremare, dove si è 
aperto (ed è poi durato per l'intera gior
nata) l'incontro promosso dalla Sezio
ne culturale del PCI e dal comitato re
gionale della Campania sul tema « Per 
un programma nazionale della ricer
ca scientifica e tecnologica. Le pro
poste del PCI ». 

Dopo un saluto di Aldo Tortorelln, re
sponsabile della Sezione culturale del 
PCI. l'Incontro è stato introdotto da 
Antonio Bassolino, segretario regio

nale del PCI. 
E' seguita poi, nella mattinata, la re

lazione di Mario Bolognani. responsa
bile della commissione ricerca del PCI. 
Molti sono stati pure, nella prima par
te dei lavori, gli interventi. 

Tra 1 convenuti all'incontro vi erano 

il Sindaco di Napoli Maurizio Valenzi, 
il presidente della regione Campania 
Mario Gomez d'Ayala, il compagno Ni
cola Imbriaco, capogruppo alla regione. 
l'assessore alla programmazione del Co
mune di Napoli Andrea Geremicca, l'as
sessore regionale al bilancio e alla pro
grammazione Mario Del Vecchio, il se
gretario della federazione comunista na
poletana Eugenio Donise, e il segretario 
regionale della CGIL, Giuseppe Vigno-
la. Numerosissimi anche gli scenziati, 
i tecnici, i ricercatori, i docenti e i 
sindacalisti. 

Tra gli altri, il senatore Carlo Ber
nardini. Roberto Pieschi, Alberto Mon-
roy, Vittorio Silvestrini, Giancarlo Pin-
chera. Giovambattista Zorzoli. Gian
franco Ghlara. Sandro Aurisicchio. Bia
gio De Giovanni, Salvatore D'Alber
go. il segretario della CGIL-ricerca. En

rico Ferlenghi. e Angelo Di Gioia della 
CGIL. Ha partecipato pure all'incon
tro l'on. Giuseppe Chiarante e Benito 
Visca, del comitato regionale campano. 

Moltissimi i consigli di fabbrica che 
hanno aderito all'incontro: Aeritalia, 
Selenia, ex Merrel, Italslder, Doneganl-
Montedison, Fiat, Ansaldo. Italtrafo. 
C.I.S.E. di Milano. Eni di Milano, Alfa 
di Fomlgliano. Olivetti di Marcianise, 
Slt-Siemens. Montedlson di Milano, C. 
E.SI. di Milano, D.A.M. di Ravenna (le
ga delle cooperative) e l'Alfa-Cavi di 
Nola. 

Nel pomeriggio, dopo altri interven
ti, ha concluso l'incontro — sul quale 
riferiremo ampiamente sull'Unità di do
mani — il compagno Giovanni Berlin
guer. vice-responsabile della Sezione Cul
turale del PCI. 

Proposta ieri dalla giunta provinciale al Consiglio 
* • • . - • • « . — i i . i - - ii • - — . . . • i — — — • . . . - . i 

Una azione «ricerca-intervento» 
per la formazione professionale 

La relazione dell'assessore Nespoli — Le proposte per la creazione di cooperative 
tra giovani disoccupati — Il grave fenomeno dell'economia sommersa — Alcuni dati 

Dopo il - libro sui « Bassi 
a Napoli ». adesso la Prov.n 
eia di Napoli finanziera una 
ricerca-intervento per la eoo 
perazione e la formazione 
professionale dei lavoratori a 
domicilio e dei disoccupati di 
Napoli e della provincia. 

E' questo il dato - emerso 
Ieri mattina nella relazione 
che il compagno Luigi Nespo 
li. assessore ai problemi della 
gioventù, ha tenuto In Con
siglio provinciale. Che al cen
tro dell'attività del Consiglio 
provinciale ritomi ancora il 
tema della formazione pro
fessionale e quello più « spi
noso » dell'economia diffusa 

. è ormai un fatto. 
« Vogliamo fare del feno

meno dell'economia sommer
sa della città e della provin
cia — ha detto Nespoli — un 
fattore di sviluppo. Per questo 
cerchiamo di offrire un con

tr ibuto fondamentale alle que
s t ion i giovanili e al supera-
' mento dell'emarginazione ». 

Ma è uno sforzo che un so
lo ente seppur importante co
me la Provincia da solo non 
può realizzare, occorrono fi
nanziamenti. progetti detta
gliati. energie da mobilitare. 
Ma più di tutto occorrono ci
fre. dati, elementi certi su 
cui lavorare. E gli unici di
sponibili sono che 396.500 gio
vani del preavviamento »al 
settembre "77) sono concen
trati nel Mezzogiorno; solo 
125 mila nell'Italia Centrale 

. e 124 mila nelle regioni set
tentrionali. 

Un altro dato: il 70 per 
cento della produzione del più 

fipartjrxn 
" COMITATI 

DIRETTIVI 
Alla zona centro alle 19; 

• a MontecaKario alle 18.30. 
DIBATTITI 

' PUBBLICI 
Alle 17.30 aborto e consul

tori eco Fusco alla « Maz 
zella » di Stella. 
AVVISO 

Le sezioni devono ritirare 
urgentemente in Federazio-

" ne materiale di propaganda. 
DOMANI 

Alle 17 kì Federazione at-
' tivo cittadino con i consighe-
• ri di quartiere su « Preawia-
' mento al lavoro » con Impe

gno. Maida, Scippa. 
FGCI 

Alle 18 a Portici attivo di 
circolo con Conte; a S. Gio-

• vanni alle 18 riunione di cir
colo con Nughea; alle 16 riu
nione degli universitari con 
Vinci. 
AVVISO 

I responsabili dei circoli 
della FGCI davono, con ur
genza, comunicare i dati del 

. tesseramento in Federazio-
- ne alla commissione di or

ganizzazione. 

grande gioielliere di Francia 
(Cartier) è fatta a Napoli e 
come si capisce da « lavora
tori » non protetti. 

« Ma la stessa economia 
sommersa — ha detto Nespoli 
— ha una valenza geografica 
al Nord è in gran parte ba
sata sul fenomeno del dop
pio e triplo lavoro, al Sud J 
sulla precarietà di centinaia 
dì migliaia di uomini e spes
so di donne che vivono solo 
di lavoro precario, parteci
pando spesso a un mercato 
del lavoro che è per loro -
« marginale » solo . per • gli • 
aspetti normativi e retributi-
tivi ». 

Ed • ecco subito i casi di j 
Torre del Greco, di Giuglia
no. di Portici, di Torre An
nunziata. dei vicoli di Napoli. 
E' questo fenomeno ch<i negli 
ultimi anni ha trasformato la 
economia della nastra regio
ne in una articolazione sus
sidiaria e gregaria del ciclo 
centrale. Cosa significa? An
che qui le poche cifre dispo
nibili: il restringimento della 
base produttiva, l'aumento del 
tasso di disoccupazione al 44.8 
per cento in tutta la Cam
pania e al 64.4 per cento nella 
sola provincia di Napoli, con 
un aumento pauroso della sot
toccupazione implicita che 
dal 1975 rappresenta un terzo 
dell'offerta reale di lavoro. 

Da tutta questa complessa 
e fluida situazione nasce la 
necessità di sperimentare nuo
ve forme di organizzazione del 
lavoro come là formazione di 
cooperative in grado di ge
stire « in toto » il ciclo pro
duttivo: dal reperimento dei 
capitali, all'acquisto di mate
rie prime, alia d^tnbuzione 
commerciale. 

Ma come si articola questa 
ricerca-intervento? Prima di 
tutto la ricerca delle aree nel
le quali «siano g;à in atto 
precedi di pol:t:c:z7azione e 
sindacalizzanone delle lavo
ranti a domicil'o »; 'a pro-
sMRin»zicne delle attività 
d?1!? cooperative: ancora lo 
studio delle eventuali forme 
di finanz amento o di auto 
finanziamento. 

Il progetto sarà affidato alla 
cooperativa di ricerca sociale 
« ipotesi » e sarà diretta dai 
professori Domenico De Ma
si e Antonio Vitiello. Ma l'ini
ziativa prevede già un primo 
momento di verifica impor
tante. quale sarà il convegno 
nazionale sulla formazione 
professionale che la stessa 
«min nitrazione provinciale 
di Napoli sta organizzando 
per il 19 20̂ 21 aprile alla Mo
stra d'Oltremare. 

«r La spesa prevista per la 
realinazione del progetto — 
ha concluso il compagno Ne
spoli — è di 235 milioni, e 
può essere finanziata in par
te con il fondo iscritto nel bi
lancio dell' amministrazione 
provinciale, e per il resto con 
finanziamenti da chiedere al
la Regione, e alla Cassa per 
il Mezzogiorno». 

Contro la ristrutturazione selvaggia 

Hanno scioperato ieri 
tutte le aziende Cirio 

Fase interlocutoria nella trattativa sulla ristrutturazione 
deiìa Cirio Dopo ì'incontro di lunedi tra ii sindacato e la 
SME all'lntersiod romana e dopo il rinvio della riunione 
co! ministro De Mita previsto per ieri, si è in attesa di 
nuove convocazioni. A quanto si è potuto sapere la riu
nione con De Mita dovrebbe aver luogo entro martedì pros
simo. mentre la ripresa della discussione con la SME do
vrebbe av\enire ancora prima di questa data. Tra l'altro. 
i sindacati in questi giorni seno anche in attesa che la 
Regione derida la data dell'incontro richiesto. 

Una fase interlocutoria della discussione, ma non del
l'impegno di lotta dei lavoratori che ieri hanno sciope
rato ih tutti gli stabilimenti e aziende agricole del gruppo 
esisttoti in Campania. Durante la sospensione del lavoro 
si sono svolte assemblee che sono servite soprattutto per 
valutare le posizioni della SME emerse nell'ultimo incontro 
all'Intersind. 

Secondo il sindacato, se da una parte deve essere con
siderato positivamente il fatto che la SME abbia voluto 
sbloccare la situazione accettando di discutere nel merito 
dei programmi, dall'altra si deve rimarcare con insoddisfa
zione che la disponibilità della SME è rimasta finora limi
tata al piano formale. 

In pratica i contenuti del programma sono ancora co
perti da un fitto velo di segreti, reticenze, mezze frasi. 

- Si comprende che un discorso siffatto è troppo poco e 
troppo vago per i sindacati che perciò stanno preparando 
una fase più intensa di lotte. 

«Assostampa»: 
subito al lavoro 

J 

Le recenti votazioni per il 
rinnovo degii organi dell'as
sociazione napoletana delta 
stampa hanno fatto segnare 
una svolta nella rita del sin
dacato dei giornalisti, pre
miando la componente di 
« Rinnovamento Sindacale » 
in seno alla associazione 
stessa. Il pieno controllo del 
consiglio direttivo, del colle
gio dei sindaci, di quello dei 
probiviri, della cassa prestiti 
consentirà di procedere sulla 
strada della « costruzione » 
del sindacato perché fino ad 
ora non sì può certo dire che 
tale sia stata l'Associazione 
napoletana della Stampa. ' 

Le esperienze delle vertenze 
relative al « Afa*fino » prima 
e al « Roma * poi hanno evi
denziato l'intrinseca pochezza 
di un organismo sindacale 
gestito con criteri paternali
stici, avulso da una realtà in 
continua trasformazione e al
ta quale non ha saputo ade
guarsi tanto è vero che que
ste due vertenze sono state 
gestite direttamente dr ''a Fe
derazione nazionale della 

Stampa. 
Del resto la conferma di 

quanto debole fo-i^e la vec
chia gestione è venuta dal 
suo pressoché totale e rapi 
dissimo sfaldamento. Questi 
giudizi, condivisi dalla stra
grande maggioranza dei gior
nalisti. mettono a nudo una 
realtà che è fatta anche, non 
dobbiamo dimenticarlo, di 
guasti profondi prodotti in 
una lunga e ininterrotta ge
stione del potere. 

E" una eredità non lieve e 
duro è il compito che atten
de quanti hanno sentito il 
dovere di esporsi, con sacri
ficio personale, per avviare 
un'opera di risanamento che 
non poteva ulteriormente es
sere rinviata avendo a cuore 
le sorti dell'editoria e dell'in
formazione in Campania, r 

Siamo convinti che chi ha 
affrontato il cimento, anche 
per una militanza di vecchia 
data nelle file di * Rinnova
mento ». e perfettamente 
consapevole che non va m 
w occupare » poltrone ma che 
va in trincea. 

« Si awia finalmente a eco-
clusicne una delle più spino
se vicende di questi ultimi 
anni ». Cosi l'assessore all'ur
banistica. Di Donato, ha a-
perto ieri in Coniglio comu
nale la relazione sulla con
venzione Comune-Università. 

E' iniziato dunque dopo la 
approvazione del bilancio l'e
same dei più qualificanti 
punti programmatici. E' con 
questo impegno, contenuto in 
un ordine del giorno, che si 
concluse la precedente seduta. 

Prende il via, insomma, una 
fase di confronto serrato (al
tre riunioni del Consiglio so
no state già fissate per i gior
ni 20-22-23-25 e 26) su tutte le 
scelte e 1 provvedimenti più 
urgenti. 

Sempre ieri è stato pre
sentato anche dall'assessore 
all'Annona, Locoratolo, il pia
no per lo sviluppo e l'ade
guamento della rete commer
ciale, un vero e proprio « pia
no di settore » che interessa 
larghe categorie di cittadini 
(a Napoli seno tuttora in 
funzione 16.781 negozi ed io 
essi vi t lavorano 41.294 ad
detti). •» JI . 

« Il tema dell'Università — 
ha detto Di Donato — è sta
to per anni motivo di divi
sione tra le forze politiche 
che convergono nella maggio
ranza consiliare; ma se il 
cammino è stato arduo, il ri
sultato al quale siamo giun
ti, con larga convergenza, 
può considerarsi ampiamen
te soddisfacente ». 

L'assessore ha poi sintetiz
zato il contenuto della con
venzione che per la prima 
volta crea le premesse per 
un rapporto nuovo tra Uni
versità e città. 

« Siamo partiti dalla pre
messa — ha detto Di Dona
to — che i problemi dell'ate
neo napoletano non potran
no trovare soluzione se non 
nell'ambito di una program
mazione nazionale e regiona
le. Spetta in modo partico
lare alla Regione definire il 
piano regionale dell'universi
tà. che dovrà contenere le 
necessarie indicazioni per la 
ubicazione della terza univer
sità nelle zone inteme e per 
il potenziamento dell'ateneo 
di Salerno. Se non si realiz
zeranno queste due condizio
ni non si verificherebbero 
certamente quegli effetti ' di 
decongestionamento e di rie
quilibrio territoriale che so
no indispensabili per la mi
gliore funzionalità dell' Uni
versità di Napoli ». 

Per quanto riguarda il pro
blema delie sedi. Di Donato 
ha ricordato che ci si muo
verà in due direzioni: recu
pero dei centro storico e crea
zione di nuovi insediamenti 
nella zona di Fuongrotta (il 
volume edificabilc a Monte 
Santangelo è stato però ri
dotto da un milione e mezzo 
di metri cubi a 400 mila e 
dei 92 ettari disponibili ne 
saranno utilizzati solo 3. Gli 
altri saranno destinati a par
co pubblico). 

Ma la convenzione non ri
guarda solo il problema del
la riorganizzazione edilizia. 
Lo stesso provvedimento con
tiene precisi " riferimenti ai 
servizi ormai indispensabili 
quali mense, case-albergo per 
studenti, impianti sportivi, 
cioè al tema molto importan
te del diritto allo studio e 
all'assistenza. 

In proposito degna di nota 
è l'iniziativa dell'Opera uni
versitaria che in un suo do
cumento inviato al Comune 
e all'Università chiede di 
partecipare alla convenzione 
dimostrandosi disponibile ad 
ogni forma possibile di 
coordinamento e collaborazio
ne in tema di diritto allo 
studio. 

Il Consiglio potrà valutare 
questa proposta mediante un 
emendamento integrativo al
la delibera sulla convenzione. 

Ha poi preso la parola l'as
sessore Locoratolo. « Si trat
t a — h a detto illustrando il 
piano commerciale — di una 
iniziativa che ha richiesto 
lungo e notevole impegno da 
parte dell'amministrazione e 
della commissione di esperti 
incaricati di realizzarla e che 
dovrà dare, come prevede la 
legge, un assetto al settore 
del commercio al dettaglio, 
favorendo una sua razionale 
evoluzione, assicurando la sua 
migliore funzionalità e pro
duttività e il maggior pos
sibile equilibrio tra offerta e 
domanda ». -, -

In sintesi, il piano, oltre 
ad essere uno strumento per 
il commercio, ha anche fun
zioni urbanistiche e si pro
pone tra l'altro l'inquadra
mento del settore del com
mercio al dettaglio ne! con
testo più genera'e della po
litica annonaria del Comune n 
attraverso alcuni strumenti 
da ritenersi indispensabili, 
come la città annonaria. 
l'ente di approvvigionamento 
per i consumatori; la pianifi
cazione del settore dell'ambu-
Iandato e dei pubblici eser
cizi (bar. ristoranti, eccetera). 

Il piano, infine, individua 
tra l'altro il ruolo che do
vranno avere le varie forze 
economiche e sociali per con
seguire tali fini. 

Infine sullo stesso argo
mento sono state presentate 
altre 11 delibere 

In apertura di seduta l'as
sessore DI Donato ha prean
nunciato che ofgi una dele
gazione dell'amministrazione 
comunale sarà presente alla 
riunione del Comitato tec
nico amministrativo che do
vrà esaminare, si augura in 
modo risolutivo, la variante 
Italsider. 

L'esperienza parte dall'Ascalesi - San Gennaro 

Anche negli ospedali si vota 
per il Consiglio dei delegati 

Un test per la democrazia sindacale nel pubblico impiego • La consultazione 
terminerà oggi ma i dati saranno noti solo domani - Alta affluenza alle urne 

Lo straordinario anche a chi svolge attività privata 

Al «Pascale» puniti 
i medici a tempo pieno 
Il PCI contro la delibera che affossa la riforma sanitaria 

Alla Fondazione Pasca 
le i medici « a tempo de
finito » (quelli cioè che ol
tre all'attività ospedaliera 
esercitano anello quella. 
molto più remunerativa. 
negli studi privati) potran 
no guadagnare quanto (se 
non anche di più) i medici 
« a tempo pieno » (quelli 
cioè che hanno fatto la 
scelta di dedicarsi total 
mente al lavoro ospedalie
ro). 

Ciò è possibile in seguito 
all'approvazione di una de 
libera (la numero 236 del 
1. marzo 1979) con la quale 
si concede a tutti i medi 
ci dell'ente la facoltà di 

effettuare trenta ore men
sili di straordinario. 

Ancora una volta — de 
nuncia la cellula del PCI 
della Fondazione Pascale 
e il Coordinamento dotili 
ospedalieri comunisti — la 
dire/ione sanitaria e le ba
ronie mediche hanno rive 
lato la loro aperta tcnden 
za ad operare in collusione 
con l'amministrazione per 
l'affossamento dei principi 
fondamentali della riforma 
sanitaria 

Viene così infatti snatu
rata la figura del medico 
a tempo pieno che lavora 
solo nell'ospedale e per 
l'ospedale, dal momento 

che con la delibera appro 
vata al Pascale un medico 
a tempo definito guadagna 
sii stessi soldi, conservan 
do però il privilegio di e-
sercitaie la attività pri 
vata. 

L'amministrazione del 
Pascale — sostiene la cellu 
la del PCI - potrebbe. 
ove ne ravvisi la necessi 
tà. imporre il tempo pie
no ai medici a tempo de 
finito e. in caso di ulte
riore necessità di sanitari 
presenti nei reparti, può 
concedere lo straordinario. 
ma solo ai medici che han
no t*ià optato per il tempo 
pieno. 

A oltre tre anni dall'inizio dei lavori 

Circumvesuviana : i l raddoppio 
per Pomigliano è stato bloccato 

Il raddoppio della ferrovia 
circumvesuviana tra Napoli e 
Pomigliano d'Arco rischia di 
andare ad aumentare le oc
casioni perdute. 

I lavori, annunciati con en
fasi e cominciati nel 1976 so
no ancora fermi al primo 
tratto. « Stiamo passando con 
lavori in galleria, sotto i bi
nari delle ferrovie dello stato 
a Poggioreale» ci dicono alla 
direzione della Circum. Dicono 
ancne che i fondi a suo tem
po stanziati con la legge del
l'ottobre 1975. non bastano 
per cui se non vi sarà un'al
tra iniezione di miliardi i la
vori rimarranno fermi a Pog
gioreale. 

La legge in parola è la 493 
che stabilì l'ammodernamen
to delle ferrovie nord Milano. 
della Cumana e Circumvesu
viana. Quest'ultima ottenne 
cinquanta miliardi per finan
ziare un progetto che Dreve-
de appunto il raddoppio, fino 
a Pomigliano. per 14.6 chilo
metri in 4 anni, il potenzia
mento del materiale rotabile 
con l'acquisizione di 15 nuovi 
elettrotreni. la costruzione di 
sei nuove sottostazioni, la 
costruzione dì un raccordo 
tra S. Maria del Pozzo (Tor
re del Greco) e Volla. eh»* 
unisse il tronco nolano e 

quello sorrentino della ferro
via 

Alla Circumvesuviana 50-
stengno che la valutazione di 
spesa per questo progetto fu 
fatta nel 1972 per cui quando 
furono avviati i lavori quat
tro anni dopo, i 50 miliardi 
già erano insufficienti. Oggi 
non basterebbero neppure 
per far avanzare il raddoppio 
fino a Casalnuovo. Ci infor
mano, anzi.*, che dopo gli o-
stacoli sorti per gli espropri 
in questo comune, è stata 
studita una variante al orimi-
tivo progetto di attraversa
mento che prevede un mag
gior numero di opere fisse e. 
quindi, maggiori spese. 

Secondo i calcoli fatti oc
correrebbero altri venti mi
liardi. Risulta, anzi, che la 
richiesta sarebbe stata già a-
vanzata al ministero. In me
rito all'ammodernamento in 
corso, i compagni della cellu
la comunista della Circumvp-
suviana avanzano delle osser
vazioni. 

Precisano, intanto, che le 
opere per il raddoppio sono 
cominciate a Poggioreale (in 
quanto per il tratto Napoli 
Poggioreale si aspetta il pro
getto definitivo del Centro 
direzionale che dovrà sorgere 
in quella zona) e sono rima

ste a Poggioreale. Ed è piut
tosto poco per tre anni di 
lavori. 

Per quel che riguarda il 
raccordo Volla-S. Maria del 
Pozzo, i compagni non ne 
condividono la utilità rite
nendo scarso il vantaggio di 
un raccordo troppo vicino al 
capolinea dal quale si dipar
tono entrambi, i tronchi che 
si vuole collegare. 

Ma aggiungono anche che 
un'opera del genere difficil
mente potrà essere realizzata 
dato che le aree interessate 
al tracciato della linea sono 
occupate da molte costruzio
ni che, benché abusive, è po
co probabile che asse venga
no abbattute per far passare 
il treno. 

C'è. infine, una questione 
che riguarda difetti riscontra
ti negli elettrotreni che 
quando piove si riempiono 
d'acqua nelle piattaforme di 
congiunzione In proposito la 
cellula comunista aziendale 
ritiene un errore darne la 
colpa all'industria la quale 
non può. perchè antiecono
mico, mettere su un'intera 
fase di stampaggio per pro
durre poche guarnizioni. Sa
rebbe stato più utile invece, 
prevedere una modifica ai 
treni. 

Le donne di Torre de! Greco in piazza per l'aborto 

Le lotte continuano 
anche dopo la festa 

L'ospedale zonale «Maresca» non si è mai organizzato per 
il servizio - Ritardi anche per l'istituzione del consultorio 

La voglia di « contare ». di 
poter decidere della propria 
vita pubblica e privata, la vo
lontà di lottare per le con
quiste sociali, espressa nei 
giorni scorsi da tante donne 
nelle diverse manifestazioni 
per l'8 marzo, non accenna a 
diminuire. 

Organizzato dalla CNA 

Convegno a Caserta 
sui settori tessile 

calzaturiero e 
dell'abbigliamento 

« Tendenze del decentra
mento produttivo nei settori 
tessile, abbigliamento e cal
zature. Il ruolo e le prospet
tive delle aziende artigiane 
m conto terzi ». Questo il 
tema di uo convegno nazio
nale che si svolgerà a Ca
serta domani presso l'hotel 
Houston. Il convegno quindi 
discuterà di settori impor
tantissimi per la vita eco
nomica del paese, quello del
l'artigianato e del settore, 
ultimamente particolarmente 
diffuso, del lavoro per con
to terzi specie nel ramo del
l'abbigliamento. 

La scelta poi della sede 
di Caserta è un segno delle 
scelte meridionalistiche com 
piute dalla CNA. Al conve
gno, infine, parteciperanno 
anche rappresentanti del sin
dacato, dei partiti politici, 
delle forze economiche e del
la giunta regionale della 
Campania. 

Chi pensava che « passata 
la festa » le donne sarebbero 
ritornate a casa nella sterile 
attesa di chissà quali altre 
occasioni, sta avendo una ve
ra delusione. 

Le manifestazioni, i cortei. 
le assemblee di protesta ma 
anche dì proposta, continua
no a susseguirsi numerose. 
Tra queste, tra le più affolla-

I te e combattive, se ne è svol
ta una a Torre del Greco. 

Ed era anche prevedibile 
che andasse cosi bene. Qui i 
problemi sono tanti, nella 
città e in tutta la zona. E le 
loro numerose soluzioni rica
dono in eran parte proprio 
sulle donne. 

Ma ecco alcuni esempi. Qui 
l'amministrazione comunale. 
pur avendo dovuto approxare 
— proprio sotto la costante 
pressione delle donne — sia 
il regolamento di gestione 
che la pianta organica del 
consultorio ne ritarda l'aper
tura sostenendo di avere dif 
ficoltà al reperimento dei lo
cali io cui ubicarlo. 

«Ma ancora più emblema
tica — ci dice la compagna 
Lucia Delicato, tra le orga
nizzatrici deHa manifestazio
ne — è la situazione all'o
spedale di Torre, il «Mara
sca » che, essendo di zona, 
dovrebbe coprire le necessità 
anche di Ercolano, Portici, 
San Giorgio. Qui la legge per 
l'aborto è come se non fosse 
mai stata approvata dal par
lamento. 

I medici: tutti obiettori. E 
cosi molti paramedici. Ma ad 

aggravare la situazione si ag
giunge una « chiusura » totale 
dell'amministrazione e del 
direttore sanitario. Xon si è 
/atto nulla in tutti questi 
mesi per cercare di costituire 
una equipe di sanitari in 
grado dj sopperire alle ri
chieste di una zona come 
questa, dove. ovviamente, 
prospera l'aborto clandesti
no ». 

« Solo nel mese di agosto. 
in concomitanza con le ferie 
di alcuni sanitari, sempre per 
la pressione delle donne, fu
rono assunti temporaneamen 
te. in sostituzione, medici 
non obiettori e furono ese
guiti una cinquantina di in 
ferventi. Ma passata Testate. 
tutto è ritornato alla norma 

j lità o direi "all'anormalità". 
I in quanto e certamente a-

normale non applicare una 
legge dello Stato ». 

Contro : questa situazione, 
nel corso di una assemblea 
seguita alla prima parte della 
manifestazione, è stata pre
parata una lettera aperta che 
è stata inviata ai dirigenti 
dell'ospedale nella quale vie
ne sollecitata l'attuazione del
l'importante servizio. 

E' stata Tirmata dalle re
sponsabili femminili delle 4 
sezioni del PCI della zona, da 
aderenti ai circoli UDÌ di 
Portici e di San Giorgio e 
dalle donne del «Comitato 
per l'applicazione della legge 
sull'aborto » che da alcuni 
mesi lavora a Portici. 

La democrazia sindacale è 
chiaiucua uo una nuova pio 
va: dopo l'Allasud ora si vota 
ancne negli ospcuau. Tocca 
per pruno ali Ascalesi S. 
uennaiu. La consultazione e 
iniziata lunedi e terminerà 
o&gi alle 14: i dati saranno 
resi noti nella giornata di 
domain. 

Al S. Gennaro bisogna e-
leggere 45 delegati, in rapare-
sentanza dei 1150 dipendenti 
IMU mettici che parasanitari). 
L'affluenza alle urne è alta. A 
mezzogiorno di ieri avevano 
votato già seicento persone. 
« L elezione del consiglio dei 
delegati — commenta Arenel-
la. ciolla CGIL — ò stata ac
colta dai lavoratori con entu 
siasmo. La volontà di cam
biare e di rinnovare è molto 
forte e qui al S. Gennaro le 
cose che non vanno sono 
tante ». 

Il vecchio ospedale della 
sanità e il primo a Napoli e 
in Campania ad essersi orga
nizzato per costituire il con 
sigho dei delegati. Finora 
negli ospedali il sindacato si 
era manifestato con le scle
rotiche rappresentanze azien
dali: troppo inadeguate per 
far fronte alla domanda di 
partecipazione che — sia pu
re tra mille contraddizioni — 
si sta affermando anche nel 
pubblico impiego. 

Così, dopo l'ondata di scio
peri dell'inverno scorso nella 
quasi totalità dei nosocomi 
napoletani, la federazione la
voratori ospedalieri (FLO) 
CGIL. CISL. UIL si è final
mente decisa a rinnovarsi. 
Come dieci anni fa nell'in 
dustria. insomma, il « sinda
cato dei consigli » ora fa il 
suo ingresso anche nel pub
blico impiego. 

Si è scelto per primo il S. 
Gennaro (« un ospedale da 
chiudere » hanno commentato 
i deputati della commissione 
parlamentare d'indagine giun
ta di recente a Napoli) per 
che proprio qui è stato più 
forte negli ultimi tempi il 
movimento di lotta: basta 
pensare alla mobilitazione dei 
medici e degli infermieri del
l'ortopedia che hanno final
mente ottenuto l'inizio dei 
lavori per l'ammodernamento 
del reparto quotidianamente 
invaso dai liquami. 

« L'elezione del consiglio 
dei delegati — spiegano alcu
ni lavoratori — è stata for
temente ostacolata sia dal
l'amministrazione che da al
cuni settori della stessa 
CISL. ancora legata ad una 
vecchia concezione del sinda 
cato». II presidente dell'ente 
ospedaliero. l'ex assessore al
la N.U. Salvatore Gargiulo. 
ha addirittura negato l'uso 
dei locali della scuola infer
mieri per allestirvi i seggi e 
lettorati. 

«Ci siamo cosi sistemati 
alla meglio nell'antisala degli 
ispettori » commenta Formi-
sano else insieme ad altri 
cinque (De ' Rosa. Varano. 
Morra, Esposito e Masucci) 
fa parte della commissione e-
lettorale. 

« b da tempo che ci bat
tiamo per l'elezione diretta 
dei delegati sindacali — so 
stiene Giangrande. responsa
bile della CGIL —. I proble
mi negli ospedali, e in questo 
in particolare, sono tanti. C'è 
sempre più bisogno di coin
volgere direttamente i lavora 
tori ». 

Tranne gli iscritti all'-A 
XAAO. anche i medici, e ad 
dirittura alcuni primari di 
reparto, si stanno recando a 
votare. Hanno imbucato la 
scheda nell'urna anche due 
monache: sono lavoratrici a 
tutti gli eTfetti dell'ospedale 
— spiegano alla commissione 
elettorale e pur non potendo 
essere elette, possono eserci
tare il diritto di voto ». 

« A differenza di quanto 
avviene nelle fabbriche me 
talmeccaniche. Io stato della 
FLO prevede che potranno 
essere eletti delegati soltanto 
i lavoratori iscritti ai sinda
cati confederali ». 

Si vota su scheda bianca — 
dicono alla commissione elet
torale — ma già nelle as 
somblee di reparto che hanno 
pre-ceduto questo appunta 
mento, si è spiegato ai lavo
ratori il meccanismo elettora
le. Nel caso risultasse eletto 
un dipendente senza tessera. 
viene considerato decaduto a 
meno che non aderisca al 
sindacato ». 

Ieri mattina nel pieno delle 
votazioni l'amministrazione 
ha fatto sapere che non pa
gherà certi arretrati, per i 
quali aveva già sottoscritto in 
precedenza un accordo. La 
voce si diffonde subito. Si 
decide di dar vita stasera 
stessa ad una protesta duran
te la prevista riunione del 
consiglio d'amministrazione. 
Intanto poco prima nei re
parti si era creata altra ten 
sione perché non era stato 
distribuito il cestino pasto ai 
dipendenti. 

I. V. 


